THE SCHOOL CAN CHANGE YOU

IL NOSTRO DVD SUL TEMA DI INTERCULTURAL DIALOGUE: DIALOGO FRA CULTURE
Di Teresa Di Curzio
Dopo l’incontro del 5 febbraio 2010 presso il Convitto Nazionale Vittorio Emanuele II di Roma in cui 36 dei nostri allievi hanno seguito con interesse i discorsi di 10 mentori provenienti da tutto il mondo, Alison Driver la presentatrice dell’evento nonché membro del British Council di Roma ha chiesto alle scuole partecipanti (IPSSCT NICOLA GARRONE, LICEO CLASSICO TASSO, LICEO SCIENTIFICO GULLACE, CONVITTO NAZIONALE VITTORIO EMANUELE II) di elaborare un’attività di feedback o follow- up activity  su due temi cari all’ente britannico e legati all’evento vissuto dalle scuole : il discorso interculturale o il cambiamento climatico. Il tema scelto dalla nostra scuola è stato il discorso interculturale. Cercheremo di spiegare in dettaglio il motivo di tale scelta, le fasi del nostro lavoro, le persone che abbiamo coinvolto e che ci  hanno aiutato affinché un lavoro di 8 ragazzi e un docente sia diventato meritevole di arrivare primo. 
PERCHE’ QUESTO TEMA?: La nostra scuola coinvolge un gran numero di allievi. Su 500 studenti, 50 sono stranieri. Africa, Romania, Russia, Bielorussia, Ucraina, Seychelles, Filippine.  Così il nostro istituto si colora di usanze, costumi, tradizioni diverse. Così si arricchisce il nostro patrimonio didattico - culturale.  Era questo quindi il tema che più ci coinvolgeva perché la differenza culturale è ciò che viviamo a scuola tutti i giorni.

PERCHE’ UN DVD?: Siamo una scuola specializzata nelle conoscenze informatiche. Lavoriamo attraverso il computer, facciamo dei piccoli video per spiegare il programma delle materie, conosciamo i diversi linguaggi informatici e amiamo la tecnologia. Immagini, suoni, musiche sono il nostro mondo e, quindi, siamo partiti sin da subito con tale idea. In più, il nostro mentor è stata Gabriella Kestler, film maker di professione e abbiamo voluto così renderLe omaggio. 

LA TRAMA  DEL  NOSTRO DVD: Il tema della nostra storia è l’amicizia tra due ragazzi: lui italiano, lei africana. Sono studenti del Garrone, non sanno di essere diversi nel colore della pelle. Hanno pregiudizi entrambi. Lorenzo non ama le persone di colore. Kossiwa non ama la sua terra. Per lei l’Africa è fame, sofferenza, è una terra di cui vergognarsi. Cos’è che può cambiarli, che può ampliare le loro menti? È la scuola. È lo studio. È la conoscenza del diverso come dice il titolo del DVD. Così attraverso una docente e un preside desiderosi di aiutare a cambiare, Lorenzo e kossiwa devono lavorare insieme a un progetto. Studiano l’Africa, creano un pacchetto turistico. Lo vendono. Lavorano insieme e cambiano. Lorenzo scopre la bellezza di un nuovo paese. Kossiwa riscopre la sua terra, non si vergogna più dell’Africa. 
COME E’ NATA QUESTA STORIA?:  E’ nata sulla base del nostro vissuto scolastico. Parlando ci siamo resi conto che spesso i ragazzi stranieri si vergognano di sentirsi diversi e allora si atteggiano ad essere italiani. Dall’altra parte gli italiani tendono a sminuire gli stranieri, ad escluderli dalla loro realtà di giovani teenagers italiani. Inoltre, l’idea del pacchetto turistico è un altro approccio alla nostra realtà di studio. Siamo un istituto per il turismo e l’azienda, trattare di pacchetto turistico, agenzia di viaggio, stages  è naturale.
CHI CI HA AIUTATO?: Molte sono state le persone che pur senza saperlo ci hanno ispirato e aiutato nel buon esito del nostro lavoro. All’inizio non sapevamo come iniziare. Per girare un film ci vuole una  video-camera, ci vuole un regista, un tecnico del montaggio, un costumista, etc. Beh, grazie al primo aiuto datoci da Michele un giovane regista abbiamo imparato a fare un ciak, a zumare, a muoverci, etc. Così abbiamo definito i ruoli nei membri del nostro gruppo. Valentina Spadini, Falloni Francesca, Andrea Borgetti sono stati i nostri registi, Kossiwa Amejage, Lorenzo Di Dato, Yelena Pustovit, Valentina Romano, Di Curzio Teresa (docente di Inglese), Lucio Mariani (il nostro ospite speciale: il nostro Preside) sono stati gli attori, e la meravigliosa Gigliola Ortenzi è stata la curatrice del montaggio e  la “ donna ciak” del gruppo.
ABBIAMO VINTO: La vittoria è stata decretata da Alison e da Chiara Paglieri a fine giugno 2010. Chiara ci guiderà e seguirà nel futuro di tale progetto. Per noi era già una vittoria, perché avevamo realizzato  un video senza “radici”, da soli, con tanta buona volontà ma senza esperienza.
